Carissimi ragazzi/e 
vi scrivo all’inizio di questo nuovo anno catechistico per chiedervi di riflettere sul sacramento della Confermazione che avete chiesto e ricevuto lo scorso Giugno.

Ci sono due decisioni attorno alle quali ruota tutto il discorso sulla Confermazione: da un lato la scelta di Gesù di rimanere con noi attraverso il dono del suo Spirito e dall’altro la scelta di chi crede in lui di diventargli «testimone», cioè di «fare da ponte tra Gesù e tutti quelli che Lui ci mette vicino». Grazie alla libertà, che è anch’essa dono di Dio, queste due decisioni non stanno in piedi da sole: è come se una avesse bisogno dell’altra; è come se fossero la stessa scelta.

Mi piacerebbe tanto sentirvi parlare della vostra. Come dopo una ricorrenza tanto attesa, il giorno dopo, ci ritroviamo con gli amici del cuore e ripassiamo con la mente tutti i momenti salienti della festa: chi c’era, chi non c’era, cosa ho provato, cosa mi è dispiaciuto, cosa mi rimane…

Cosa vi è rimasto di quel Vento impetuoso e gagliardo che spalanca le porte chiuse del cuore e brucia e consola, dà coraggio e solleva, conforta e sostiene…?

Che ne avete fatto del Consolatore che ha consacrato la vostra vita? A cosa vi è servito dire “sì” all’amore di un Dio che per voi ha accettato di morire sulla croce?

Mentre siete a scuola o a casa, per strada e con gli amici, mentre vi innamorate per la prima volta o decidete se fumare come fanno tutti…lo Spirito, che avete ricevuto in dono, dov’è? Sta alla porta e continua a bussare sperando che lo apriate? Oppure gli lasciate stringere la vostra mano e portarvi dove il Suo Vento vuole?

Il mio sogno”, diceva don Tonino Bello, “è portare il sorriso, il coraggio e la speranza a tutti coloro che incontro”.

Che sogno meraviglioso quello di don Tonino Bello, quanto vorrei che fosse anche il vostro: a questo serve il sacramento della Confermazione, a lasciarvi “portare” sorriso, coraggio e speranza per le strade del mondo. E se non siete voi a farlo che avete la vita intera davanti agli occhi, chi potrà più sognare il sogno di Dio?

A voi che state leggendo queste righe, Gesù chiede con la discrezione e l’affetto, di cui solo lui è capace, “Mi volete bene? Accettate di darmi una mano a sistemare un po’ le ali di questo mondo che, a quanto pare, non ha più tanta voglia di volare?

La mia proposta è di rivederci presto per progettare insieme il futuro dei ragazzi di terza media…

Per smentire quanti dicono che il sacramento vi serviva solo ad ottenere un i-phone più all’avanguardia…

Per sconfiggere l’amarezza che mi prende quando non rivedo i vostri volti a Messa…

Per dare una bella notizia a Gesù (lui ce ne ha date tante) che ha bisogno di tanti giovani operai nella sua vigna.
